
 

                                                                                   Al Dirigente dei Servizi Cimiteriali   
                                                                 del Comune di Pomezia        

 
 

ISTANZA DI AFFIDAMENTO  E  CONSERVAZIONE URNA CINERARIA 
 
 

                   Il/La sottoscritto/a_______________________________________________________ 
 
Nato/a a ________________________ (prov._________) il______________________ 

Residente a ______________________ via ___________________________ n.______ 

Tel.___________________________________________________________________ 

- Consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art.76 del D.P.R. 
28/12/2000 n.445, in caso di dichiarazioni  mendaci  e di formazione o uso di 
atti falsi;  

- Consapevole di quanto contenuto nell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, e quindi 
che la dichiarazione resa dal dichiarante può riguardare anche stati, qualità 
personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza; 

 
 CHIEDE 

 
 L’affidamento dell’urna cineraria del defunto sig./sig.ra 

_________________________________________________________________; 
 

 La conservazione dell’urna cineraria presso la seguente abitazione: 
 

_________________________________________________________________; 
  

     DICHIARA 
 

                  - Di essere ________________________( indicare grado di parentela) del/della defunto/a 
 
 Sig./Sig.ra______________________________________________________________ 
 
 Nato/a a ________________________ (prov._________) il_______________________ 

 Deceduto/a a ______________________________ il ____________________________ 

 Residente in vita nel Comune di _____________________________________________ 



 

-Di essere a conoscenza che il sopra citato defunto/a aveva espresso la volontà che l’urna 
cineraria contenenti le proprie ceneri fosse affidata e conservata dal 
sig.___________________________________________________________________; 
 

  
Dichiara, altresì, di avere piena conoscenza: 
 

1) che l’urna cineraria non può essere affidata, neppure temporaneamente ad altre 
persone, e che qualora non si intendesse più conservarla o venissero meno le 
condizioni per l’affidamento, la stessa dovrà essere restituita all’Autorità 
Comunale per la sua conservazione all’interno del cimitero, con le modalità 
previste dalla normativa in vigore, previa acquisizione di una unità loculare a cura 
e spese dell’affidatario dell’urna cineraria; 

2) che l’infrazione delle condizioni di affidamento o di destinazione dell’urna 
cineraria, ove non ricorrano i presupposti di reato di cui all’art. 411 del codice 
penale, è soggetta a sanzione di cui all’art. 7 bis del D.Lgs. 267/2000; 

3) che gli eventuali cambi del luogo di conservazione dell’urna cineraria, dovranno 
essere comunicati ai Servizi Cimiteriali del Comune di Pomezia entro 10 giorni; 

4) che non sussistono impedimenti alla consegna derivanti da vincoli determinati 
dall’autorità giudiziaria o di pubblica sicurezza; 

5) che dovrà assicurare la piena disponibilità all’accesso ai locali presso cui è 
custodita l’urna cineraria al personale comunale preposto alla verifica e controllo 
delle condizioni di conservazione e delle garanzie contro la profanazione e 
l’indebito utilizzo.  

 
- Allega alla presente istanza: 

a) la volontà espressa dal defunto, o copia conforme  in una delle seguenti forme, 
quali: testamento pubblico, segreto  oppure olografo, debitamente pubblicato; 

b) in mancanza della disposizione testamentaria, o di qualsiasi altra espressione 
di volontà da parte del defunto, la dichiarazione di volontà manifestata dal 
coniuge o in assenza dal parente più prossimo individuato ai sensi degli 
articoli 74,75,76 e 77 del codice civile, e in caso di concorrenza dei parenti 
dello stesso grado, della maggioranza assoluta di essi; 

c) copia documento di riconoscimento in corso di validità; 
d) ricevuta versamento di € 200,00 ( € 50,00 per rilascio autorizzazione + € 150,00 per 

verifica effettiva collocazione urna cineraria nel luogo indicato) . 
 
Data________________________ 
                                                          
                                                               Firma del dichiarante __________________________  
 
Ai sensi dell’art.38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, 
ovvero sottoscritta e inviata, unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscritto, all’ufficio 
competente via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo posta.   
   
Ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti, saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presentazione viene resa. 
 



 

 
ART. 76 DEL D.P.R. 28/12/2000 n. 445 

Norme penali 

1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal 
presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 

2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto 
falso. 

3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per 
conto delle persone indicate nell’articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a 
pubblico ufficiale. 

4. Se i reati indicati nei commi 1,2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un 
pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di una professione o arte, il giudice, nei 
casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla 
professione e arte (78). 

 
 

                      ART. 47 DEL D.P.R. 28/12/2000 n. 445 
 

Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà 
 

1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che siano a diretta 
conoscenza dell’interessato è sostituito da dichiarazione resa e sottoscritta dal medesimo 
con la osservanza delle modalità di cui all’articolo 38. 

2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante può riguardare anche stati, 
qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza. 

3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei rapporti con la pubblica 
amministrazione e con i concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati, le qualità 
personali e i fatti non espressamente indicati nell’articolo 46 sono comprovati 
dall’interessato mediante la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 

4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denuncia all’Autorità di Polizia 
Giudiziaria è presupposto necessario per attivare il procedimento amministrativo di 
rilascio del duplicato di documenti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità 
personali dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è comprovato da chi 
ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva.   

 
 
  


